Parrocchia Regina Pacis – Gela
"I Salmi, la preghiera di Cristo e della Chiesa"
Salmo 72 "O Dio, vieni a darci la tua pace"
Preghiera iniziale

Signore, facci capire che sei tu che ci chiami nella Chiesa, che non è per caso che ci troviamo qui, che tu hai bisogno di noi, che a tutti noi affidi un compito, e che a nessuno è più lecito rimanere solo a guardare.

Signore, dacci la consapevolezza che è giunto il tempo di alzarci, di rimboccarci le maniche, di dire "dipende da me".

Facci diventare membra vive di questa Chiesa e liberaci dalla rassegnazione e dal pessimismo, dal fatalismo e dal disfattismo.

Donaci la fede nella tua chiamata e rendici strumenti della tua missione nel mondo. Amen.
Salmo 72

Dio, dà al re il tuo giudizio, 
al figlio del re la tua giustizia; 
regga con giustizia il tuo popolo 
e i tuoi poveri con rettitudine. 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia.

Ai miseri del suo popolo renderà giustizia, 
salverà i figli dei poveri 
e abbatterà l'oppressore. 
Il suo regno durerà quanto il sole, 
quanto la luna, per tutti i secoli.

Scenderà come pioggia sull'erba, 
come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia 
e abbonderà la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dominerà da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra.

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto, 
lambiranno la polvere i suoi nemici.

Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, 
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi. 
A lui tutti i re si prostreranno, 
lo serviranno tutte le nazioni.

Egli libererà il povero che invoca

e il misero che non trova aiuto, 
avrà pietà del debole e del povero 
e salverà la vita dei suoi miseri. 
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso, 
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.

Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; 
si pregherà per lui ogni giorno, 
sarà benedetto per sempre. 
Abbonderà il frumento nel paese, 
ondeggerà sulle cime dei monti;

il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l'erba della terra. 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole persista il suo nome.

In lui saranno benedette 
tutte le stirpi della terra 
e tutti i popoli lo diranno beato. 
Benedetto il Signore, Dio di Israele, 
egli solo compie prodigi.

E benedetto il suo nome glorioso per sempre,

della sua gloria sia piena tutta la terra. 
Amen, amen. 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione personale
Il Sal 72 era originariamente una preghiera per il re. Si chiedeva a Dio che aiutasse il re nell'amministrazione della giustizia, specialmente riguardo ai poveri, e concedesse al suo regno prosperità e lunga durata. Ma l'intervento a favore dei poveri, di cui si parla nella seconda parte, non è propriamente "monarchico" ma piuttosto "messianico". Si descrive qui un amore per i poveri che è superiore a quello che un re può dare. Nel recitare il Sal 72, oggi, chiediamo a Dio che instauri la giustizia nel suo regno, dove i poveri vengano finalmente difesi di fronte agli oppressori e si goda stabilmente della prosperità (1-7). Chiediamo che questo regno si estenda ovunque, che tutte le potenze del mondo e tutti gli stati lo riconoscano e non solo teoricamente (8-11). Tutti i beni auspicati e promessi nel Sal 72 sono oggi l'oggetto della speranza di coloro che intendano e possono far parte di questo regno, di questo nuovo popolo dì Dio. Mai come oggi il mondo vede minacciata la giustizia e la pace. L'ingiustizia e l'oppressione non hanno creato mai problemi così vasti come l'attuale rischio ecologico e la divisione ira Nord e Sud, tra paesi ricchi e paesi poveri. Ora coloro che vogliono appartenere a questo regno messianico non possono limitarsi a chiedere la liberazione dai loro peccati e aspettare passivamente i beni promessi. Il regno non va aspettato passivamente, va costruito con le nostre forze. Ed è proprio nella misura in cui tutti gli attuali componenti del popolo di Dio si impegnano a favore dei poveri che questo regno si estenderà e verrà riconosciuto da tutte le potenze del mondo. Il popolo di Dio deve difendere oggi i poveri e così contribuire a realizzare quel regno che alla fine vedrà definitivamente rispettati i loro diritti. 
(Enzo Cortese -commento ai salmo 72)
Tutti:

Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, soccorri í tuoi figli perché tornino a te e vivano. Concedici di ascoltare sempre la tua voce, di lasciarci guidare dal tuo Spirito

e di progredire in tutto e sempre nell'adesione a Cristo tuo Figlio.
Dal Vangelo di Giovanni 18,33-38
Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: «Tu sei il re dei Giudei?». Gesù rispose: «Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?». Pilato rispose: «Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo; se il mia regna fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù». Allora Pilato gli disse: «Dunque tu sei re?». Rispose Gesù: «Tu lo dici; io sono re. Per questa io sano nato e per questo sono venuto nel mando: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce». Gli dice Pilato: «Che cos'è la verità?». E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa. 

Parola del Signore

Pausa per la riflessione in silenzio

Che la pace regni mediante la tua forza, o Gerusalemme. O città costruita in forma di città, i cui abitanti riedificano l'unità. Pace nella tua forza, pace nel tuo amore! Perché la tua forza è il tuo amore. Ascolta il Cantico dei Cantici: «L'amore è forte come la morte » (Ct 8,6). Che parole ammirabili, fratelli? «L'amore è forte come la morte », La forza dell'amore non può trovare espressione più magnifica che questa: «L'amore è forte come la morte», Ma, fratelli, chi resiste alla morte? Si resiste al fuoco, alle inondazioni, al ferro, si resiste ai tiranni e anche ai re. Arriva la morte. Chi può resisterle? Non c'è nulla di più forte. Solo l'amore può paragonarsi alla sua forza, si può dire che «l'amore è più forte della morte ». E poiché la morte uccide tutto quello che fummo un tem​po per farci essere ciò che non eravamo, si può dire che l'amore opera in noi una specie di morte. Una tale morte aveva assaporato colui che diceva; « Il mondo è crocifisso per me e io lo sono per il mondo» (Gal 6,14) » Di questa morte erano morti quelli ai quali diceva: «Voi siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio» (Col 3,3). « L'amore è forte come la morte ». Se dunque l'amore è forte, la sua forza emana da una grande potenza che sottomette i deboli ai farti, la terra al cielo, i popoli ai re. «Pace nella tua forza», pace nel tuo amare. Che questa forza, che questo amore, che questa pace, siano riversati in abbondanza sui tuoi giorni, cioè sulle tue alture. Poco numerosi saranno quelli che siederanno per giudicare. Saranno invece molti coloro che verranno collocati alla destra e formeranno il popolo di quella città. Perché molti saranno ascritti al numero di quei santi notabili che li accaglieranno nei tabernacoli eterni. 
(S. Agostino – in “I Salmi”)
Tutti:

Donami, Signore, la pace della tua forza e la forza della tua pace, donami questa amore più forte della morte, perché tu ci hai insegnata che l’amore è il più forte. E il solo secondo la misura del tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.
Uno dei valori promulgati da Gesù è "Beati quelli che fanno e sete di giustizia". Di quale giustizia? Tutta. Non escludiamo la giustizia dell'uomo nei confronti di Dio, cioè l'osservanza, il servire il Signore; però non passiamo nemmeno escludere la giustizia nei confronti degli altri. Gesù provava fame e sete di giustizia quando vedeva la gente oppressa nel campo religioso e in quello profano: dalle tasse di Roma, dai collaborazionisti, dalle imposizioni dei farisei, ecc. E si irritava. Una volta gli chiedono: "Perché curi di sabato? II Vangelo ci dice che..." li guardò irritato e rispose: "Che si può fare di sabato? Dare la vita o lasciar morire?". Gesù ha fame e sete di giustizia. Non gli hanno prescritto una legge, la porta dentro di sé; e questa è esperienza cristiana, è valore cristiano. La gente si ribella e si indigna perché dentro avverte un profondo senso della giustizia. É importante però che questo non avvenga solo quando riguarda me, ma anche quando coinvolge gli altri, i più bisognosi. Fame e sete di giustizia, che in ultima analisi è anche fame e sete di Dio, perché Dio vuole la giustizia ed è la fonte della giustizia. 
(Alonso Schòke) L., Lezioni sulla Bibbia)

Ove c'è un uomo, là c'è un tribunale. Il mestiere dell'uomo è giudicare: un'altra porta chiusa per il vangelo e per la pietà verso i poveri. A Dio non importa essere giudicato: neanche al povero. Dovrebbe importare all'uomo il non giudicare. Ogni male comincia con un giudizio, è il frutto di un giudizio. Dio è giustizia: l'uomo, legalità. Non potendo a non volendo arrivare a giustizia, si ferma alla legalità, che ne è la veste. Essa è la maschera cui nessun tiranno può impunemente rinunciare, poiché anche la malvagità ha le sue regole, le sue convenienze, i suoi riti. Spesse volte anche i giudici più integri hanno un verdetto già segnato. Chi è senza interessi, senza opinioni, senza dottrine? Una società, che non è sempre un incontro di cuori ma di interessi, ha bisogno di difendersi. II cittadino si difende: il benestante si difende. Gesù non si difende: il povero non si difende. Per qualcuno è più facile farsî riconoscere galantuomo che esserlo: per i poveri è più facile essere galantuomo che giudicato tale. "Un povero ci vuol poco a farlo comparir birbone" diceva Manzoni. Cristo accetta di vivere sotto la legge, ma sopravanza la legge. Ecco il torto di Gesù, il torto del povero e del santo... Egli è troppo onesto: pensa agli altri, viene per gli altri, lavora per gli altri, muore per tutti. Il più grande tradimento del mondo cristiano è l'aver lasciato crescere lo spaventoso pregiudizio che la causa dei poveri sia meglio affidata a chi pensa materialisticamente che a chi pensa cristianamente. 
(Primo Mazwlari - La via crucis del povero)
Riflessioni comunitarie
Preghiera finale
Signore,

estendi a tutti i popoli il Regno di Cristo, affinché i poveri siano liberati,

i miseri trovino aiuto, e tutti gli uomini, liberati dalla violenza e dal sopruso,

benedicano per sempre il tuo Santo Nome. 
Amen

